






        


















 “Oh che mirabile virtù ha il pensiero, che fa vedere le 





cose prima che siano fatte, e pensandove ne goderò” 






(Alvise Corsaro Trattato di Acque, 1566)
( LA GEOGRAFIA DEL PAESAGGIO PALLADIANO
Il Veneto si estende a est delle mura vermiglie e delle anse del fiume che incorniciano l’antica città di Verona fino alla scintillante laguna in cui Venezia galleggia, e a sud delle vette frastagliate delle dolomiti fino alle acque stagnanti e ai vasti campi bonificati delle pianure dei fiumi Adige e Po.
E’ una regione movimentata, costituita da colline poco elevate e da valli non più lunghe di qualche chilometro, costeggia il margine superiore di una pianura densamente popolata. Queste colline sono costellate di piccoli campi a prato coltivati a vite, di frutteti e persino di uliveti protetti dai pendii meridionali delle montagne, ben più a nord della regione climatica a loro favorevole.
Si tratta di rilievi che hanno a lungo offerto un sito idoneo per le ville patrizie ubicate sulle prime pendici,in posizione dominante sulle tenute.
L’insediamento rurale di questa regione è sempre stato denso, in modo particolare nel triangolo centrale che si può delimitare tra Verona, Conegliano e la Laguna Veneziana. Gli edifici rurali sono generalmente costituiti, con notevoli variazioni a seconda del contesto ambientale e della dimensione, dalla tipica struttura a due piani e sono edificati in pietra o mattoni, con la presenza a volte di un’entrata centrale trasversale per la trebbiatura al pianoterra, con il primo piano adibito a uso domestico e con il sottotetto destinato al granaio.   
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( LA VILLA E IL PAESAGGIO RURALE PALLADIANO

La villa è progettata per comporre e ricomporre il paesaggio sia nell’immaginazione che nella realtà, e attraverso il paesaggio per rappresentare una risoluzione armoniosa del nostro posto nella natura. Le ville rurali palladiane sono riuscite a fondere le esigenze pratiche per la gestione di una proprietà agricola con le richieste estetiche e ricreative del belvedere o del rifugio rurale per il gentiluomo. Nel cuore del paesaggio palladiano, l’architettura non è semplicemente funzionale, ma nelle strutture tradizionali venete si possono facilmente rintracciare sia le origini locali sia quelle che risalgono a Vitruvio. Le ville furono concepite prestando una notevole attenzione al sito e alla topografia della terraferma:sia che fossero collocate su una morbida altura tra le colline pedemontane occidentali o che si affacciassero su vasti orizzonti di terre paludose bonificate nella bassa campagna dell’Adige, esse divennero parte integrante del paesaggio. 
( VILLA E PAESAGGIO

Le ville di Palladio non sono separate dalla campagna coltivata da giardini elaborati,statue e giochi d’acqua ornamentali. Al massimo sono fornite di un piccolo giardino circondato da un muro basso e di un sentiero o di un tratto rettilineo delimitati da alberi e protesi nei campi in modo da dare risalto e conferire dignità all’entrata principale. Spesso le aree nelle vicinanze della villa erano destinate al tipico orto o brolo, cioè alla coltivazione di frutta e ortaggi per il consumo interno della villa.
Il rilievo che Palladio dà all’utilizzazione pratica degli spazi che circondano le immediate vicinanze della villa ci suggerisce che i giardini ornamentali non rivestivano un ruolo fondamentale nel suo progetto. Questi giardini non erano semplici luoghi dove era piacevole conversare, ma venivano messi a disposizione del crescente interesse umanistico per la botanica e per la sistemazione di specie vegetali quale riflesso dell’ordine della natura.         

Il concetto di “santa agricoltura”, quella agricoltura che è moralmente superiore al commercio e all’industria,ha un solido valore nel pensiero europeo,sia nella tradizione giudaico-cristiana che greco romana. L’agricoltura  è un’occupazione onorevole, consona all’uomo dotato di virtù e dignità ; innalzerebbe le qualità morali di coloro che vi si impegnano,producendo la vera soddisfazione e un paradiso in questo mondo. Essa è quindi legata alla contemplazione filosofica e all’abbandono artistico, riunificandosi nella concezione della villa sia le attitudini contemplative sia quelle pratiche,comunque all’interno dell’equilibrio naturale governato dal susseguirsi dei giorni e delle stagioni.
“innanzi tutto il ‘buon agricoltore’ è uomo d’affari, abituato a calcolare profitti e perdite, a saper rischiare investimenti”
Esaminando la villa palladiana in rapporto con il paesaggio, esiste una rara armonia tra architettura e ambiente naturale, che non è da imputare a un fatto casuale, o semplicemente al genio di un architetto,anche se brillante. Palladio diede una risposta personale a una domanda pratica, costituita non solo dal bisogno di collocare la villa in un paesaggio operoso, con campi e strutture agricole, ma di esaltare anche i piaceri visivi della vita in villa dei suoi committenti.
In tutte le ville l’architettura sembra comunque sintonizzarsi consapevolmente con l’ambiente circostante. In alcune delle descrizioni dei suoi progetti, lo stesso Palladio definisce il panorama che si può godere dalla casa come una delle delizie del vivere in villa:
“Non si deue fabricar nelle Valli chiuse fra i monti:percioche gli edificij tra le Valli nascoste,oltra che sono del ueder da lontano priuati,e dell’esser ueduti,& senza dignità,e maestà alcuna.”
La villa dovrebbe essere situata al centro della proprietà terriera in modo tale che il proprietario possa vedere i suoi possedimenti non semplicemente per dirigere nel modo migliore il loro sfruttamento,ma anche per godere del panorama della natura – lo spettacolo dell’alba e del tramonto, il passare delle stagioni-,un vantaggio che, come vedremo interessava molto i coevi trattatisti di agraria e del vivere in villa.
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( IL PAESAGGIO TROMPE-L’OEIL

I dipinti interni sono tra gli aspetti più rilevanti delle ville. Ovviamente, cambia considerevolmente l’iconografia della decorazione interna che, per la maggior parte dei casi rispecchia adeguatamente le classiche allegorie mitologiche. Se si considerano le relazioni che intercorrono tra villa e paesaggio, c’è un motivo ricorrente nella decorazione della villa che è importante dal punto di vista decorativo: gli affreschi illusionistici raffiguranti paesaggi,la pittura di scene trompe-l’oeil che ci permettono di addentrarci nel mondo culturale della vita in villa del Veneto del XVI secolo.
Il trompe l'œil, letteramente "inganna l'occhio", è una tecnica pittorica in uso già nella antica Grecia e Roma. Essa consiste nel dipingere uno sfondo apparentemente reale su di una parete per farla sparire alla vista. Un tipico murale trompe-l'œil può rappresentare una finestra, una porta o un atrio per dare una falsa impressione che la stanza sia più grande.

La rappresentazione illusionistica dei paesaggi ha la funzione di stabilire la relazione con il mondo che si estende oltre la villa. Questo paesaggio combina luoghi e tempi differenti,il mondo della villa romana lungo la costa tirrenica e quello della terraferma veneziana. L’impressione è che i due mondi si intersechino,il mondo antico è stato restaurato nella realtà del moderno,ed è stata acquisita una forma di perfezione,di utopia agricola. Nel paesaggio della villa palladiana ci sono degli accenni a una certa sensibilità spirituale che legava l’architettura al paesaggio anche nell’ambientazione degli antichi templi greci.
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